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Lavoro agile: quando mancano indirizzi, crescono le disuguaglianze
Confintesa FP ha inviato in data odierna una nota formale all’Amministrazione per rappresentare le numerose criticità che stanno caratterizzando l’attuale gestione del lavoro agile all’interno dell’Agenzia delle Entrate, aggravate dalla proroga tecnica degli accordi disposta con atto del 19 gennaio 2026, che ha differito la scadenza al 31 marzo 2026.
La proroga, motivata dalla necessità di attendere la definizione delle procedure per il conferimento dei nuovi incarichi di responsabilità (POER), interviene in un contesto già segnato da forti disomogeneità applicative, incertezza organizzativa e indicazioni difformi tra strutture territoriali.
Il lavoro agile, come delineato dalla regolamentazione del 2023, dalle istruzioni operative e dal PIAO 2025–2027, dovrebbe fondarsi su un bilanciamento consapevole tra esigenze organizzative e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, attraverso la centralità dell’accordo individuale e la valutazione delle attività svolte.
Un impianto che, pur costituendo una base di riferimento, avrebbe richiesto da tempo un confronto strutturato per essere migliorato, reso più coerente e più stabile.
Confintesa FP ha più volte sollecitato la riapertura di un tavolo di confronto sul lavoro agile, non per metterne in discussione l’esistenza, ma per governarne l’evoluzione, superando rigidità e incoerenze che oggi ricadono direttamente sulle lavoratrici e sui lavoratori.
Nella pratica, si è invece affermato un quadro caratterizzato da:
· interpretazioni territoriali difformi;
· limitazioni generalizzate non previste dagli atti ufficiali (giorni vietati, divieti di giornate consecutive, fasce di contattabilità applicate in modo automatico);
· un utilizzo del lavoro agile sempre meno legato alle attività e sempre più condizionato da scelte organizzative poco leggibili.
La proroga del 19 gennaio non chiarisce questo scenario.
Pur comprendendo l’esigenza di attendere il completamento delle procedure POER, Confintesa FP ha evidenziato come il presidio organizzativo e le scelte di indirizzo restino comunque in capo alla dirigenza delle strutture. Le POER subentranti opereranno infatti su indirizzi già definiti, motivo per cui la proroga non può giustificare il congelamento delle decisioni né la frammentazione delle prassi applicative.
Particolarmente critici risultano gli effetti della proroga su due ambiti sensibili.
In primo luogo, gli accordi di lavoro agile in deroga, spesso legati a situazioni personali e familiari complesse, che in molte realtà non sono stati prorogati, costringendo il personale interessato a ridefinire accordi delicati in tempi estremamente ristretti. Proprio tali accordi, per loro natura, avrebbero invece richiesto maggiore stabilità e tutela.
In secondo luogo, la situazione del personale neoassunto. In fase di avvio del rapporto di lavoro, in molte strutture è stato riconosciuto un solo giorno settimanale di lavoro agile, definito in modo standardizzato. A seguito della proroga, tale assetto continua a permanere in numerose realtà territoriali, con l’effetto concreto di rinviare di ulteriori due mesi qualsiasi valutazione più aderente alle previsioni regolamentari e alle reali condizioni organizzative. Una gestione che appare difficilmente coerente con i principi dichiarati dall’Amministrazione.
Nel complesso, Confintesa FP rileva come l’Amministrazione disponga di un impianto normativo e programmatorio formalmente coerente, ma fatichi a tradurlo in indirizzi applicativi chiari, stabili e uniformi, lasciando spazio a soluzioni temporanee e interpretazioni locali.
Con la nota inviata, Confintesa FP ha richiesto:
· un chiarimento immediato sugli indirizzi applicativi del lavoro agile;
· il superamento di limitazioni generalizzate non previste dagli atti vigenti;
· l’avvio di un confronto ampio ed evolutivo sull’istituto, finalizzato a migliorarne la disciplina e a renderla realmente sostenibile nel tempo.
Confintesa FP continuerà a seguire la vicenda e a informare il personale sugli sviluppi, ribadendo la propria disponibilità a un confronto serio e costruttivo, nella convinzione che il lavoro agile debba essere governato con responsabilità, coerenza e rispetto delle persone.
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